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 Indirizzi dell’Istituto:                                                
· Liceo Linguistico                                                                           

· Liceo delle Scienze umane                                                   

· Liceo delle Scienze umane – opzione Socio–economico              

· Liceo Scientifico

· Liceo Scientifico – opzione Scienze applicate

SCHEDA PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE

Consiglio Classe ____   sezione _____ Indirizzo __________________ 

Anno Scolastico _______________

Data d’approvazione 

______________________

	Orario annuale personalizzato
	Limite orario minimo di frequenza (corrispondente ad 3/4 dell’orario annuale personalizzato)
	Limite massimo delle ore di assenza, ammesso per anno scolastico

	990 ore
	 742,5 ore
	247,5 ore 


L’orario annuale personalizzato è così composto:
	Materie
	Monte ore annuale

	1. Lingua e letteratura italiana
	132

	2. Lingua e cultura straniera
	99

	3. Storia
	66

	4. Filosofia
	66

	5. Matematica
	132

	6. Informatica
	66

	7. Fisica
	99

	8. Scienze Naturali
	165

	9. Storia dell’arte
	66

	10. Scienze motorie e sportive
	66

	11. Religione
	33

	TOTALE
	990


Sono previste deroghe al limite minimo di presenza, per motivi opportunamente documentati, che rientrino nelle seguenti casistiche:

1) Gravi motivi di salute

2) Terapie o cure programmate

3) Donazioni di sangue

4) Partecipazione ad attività sportive ed agonistiche

5) Appartenenza a confessioni religiose (es. chiesa cristiana avventista).

6) Gravi lutti familiari

7) Attività di volontariato in casi di calamità 

8) Motivi di lavoro
	A.S. 2016/2017 CONSIGLIO DI CLASSE
Coordinatore Prof.

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	Lingua e letteratura italiana
	

	Lingua e cultura straniera
	

	Storia
	

	Filosofia
	

	Matematica
	

	Informatica
	

	Fisica
	

	Scienze Naturali
	

	Storia dell’arte
	

	Scienze motorie e sportive
	

	Religione
	


A. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	  
	Maschi ________

	Alunni ________
	Femmine _______

	 
	Stranieri _______


A.1 Alunni in situazione di handicap (scrivere solo le iniziali)
	Alunno ……………………………….

Difficoltà riscontrate …………………….

Programmazione: 

· Differenziata 

· Obiettivi minimi della classe 

Docente di sostegno ……………………

Area …………………………….

ore settimanali ……………….

Personale educativo assistenziale 

ore settimanali …………………..

Caratteristiche della classe in relazione all’accoglienza dell’allievo in situazione di handicap: 

· insufficiente 

· sufficiente 

· discreto 

· ottimo 
	Alunno ……………………………….

Difficoltà riscontrate …………………….

Programmazione: 

· Differenziata 

· Obiettivi minimi della classe 

Docente di sostegno ……………………

Area …………………………….

ore settimanali ……………….

Personale educativo assistenziale 

ore settimanali …………………..

Caratteristiche della classe in relazione all’accoglienza dell’allievo in situazione di handicap: 

· insufficiente 

· sufficiente 

· discreto 

· ottimo 




A.2 Alunni BES (Bisogni Educativi Speciali)
	Alunno (iniziali alunno) 
	Alunno (iniziali alunno) 

	
	

	
	


Per gli alunni con BES il Consiglio di Classe predisporrà il Piano Didattico Personalizzato (da allegare alla presente Programmazione).
A.3 Alunni con DSA (Disturbi specifici dell’Apprendimento)
	Alunno (iniziali alunno)
	Alunno (iniziali alunno)

	Dislessia 
	

	Disortografia 
	

	Discalculia 
	

	Disgrafia 
	


Per gli alunni con DSA il Consiglio di Classe predisporrà il Piano Didattico Personalizzato (da allegare alla presente Programmazione). 

B. Situazione scolastica iniziale della classe

B.1 INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio di giugno dell’anno scolastico precedente (indicare le percentuali per ogni indicatore)

	Alunni promossi per merito proprio
	Alunni con giudizio sospeso
	Alunni promossi dopo aver saldato i debiti formativi

	
	
	


B.3 Distribuzione dei voti medi (riferita ai risultati dello scrutinio dell’anno precedente)
	
	Livello alto

(10>M(*)(8,5)
	Livello medio - alto

(8,5>M(*)(6,5)
	Livello medio

(6,5>M(*)(6)
	(*) M = media dei voti

	Valori o

Percentuali


	
	
	
	


B.4 ESITO DI TEST/PROVE D’INGRESSO

(dati in percentuale per materie e per indicatore)

	
	Materie
	Livello alto
(Voto 9 – 10)
	Livello
medio –alto

(Voto 7 – 8)
	Livello medio

(Voto =6)
	Livello basso

(Voto < 5)

	1
	Lingua e letteratura italiana
	
	
	
	

	2
	Lingua e cultura straniera
	
	
	
	

	3
	Storia
	
	
	
	

	4
	Filosofia
	
	
	
	

	5
	Matematica
	
	
	
	

	6
	Informatica
	
	
	
	

	7
	Fisica
	
	
	
	

	8
	Scienze Naturali
	
	
	
	

	9
	Storia dell’arte
	
	
	
	

	10
	Scienze motorie e sportive
	
	
	
	

	11
	Religione
	
	
	
	


C. CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO O ALL’INTERA CLASSE

     
D. ACCOGLIENZA

OBIETTIVI

Facilitare l'inserimento dello studente all'interno dell'istituto, favorendo la capacità di: 

· Orientarsi per mezzo della conoscenza dell'ambiente, delle regole dei diritti e dei doveri. 

· Relazionarsi con i compagni, i docenti e le figure istituzionali. 

· Portare a conoscenza dello studente la programmazione didattica - educativa

· Stabilire un rapporto di collaborazione con i genitori

· Fornire ad allievi e genitori informazioni su gli obiettivi, i metodi e i criteri di valutazione

 Per il conseguimento degli obiettivi esposti si propongono le seguenti attività:

 D.1.  ATTIVITA' DI ACCOGLIENZA 

· All'inizio dell'anno scolastico, per le classi prime, incontro con il Preside, durante il quale viene illustrato il regolamento d'istituto e il POF. 

· A Settembre (prima dell’inizio delle lezioni), incontro tra i genitori e i docenti delle classi prime, per una prima conoscenza.
· Test d’ingresso.
· Altro _________________________________________________________________

E. ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO

Nel caso di necessità d'interventi di recupero vengono proposte le seguenti strategie

a- IN ORARIO CURRICULARE:

· Lezioni tenute dal docente titolare a tutta la classe sulle parti di programmazione da recuperare 

· Lezioni tenute dal docente titolare ad un gruppo di alunni mentre altri studenti sono impegnati in altre attività 

· Momenti di apprendimento guidato con la consulenza del docente 

· Momenti di apprendimento guidato con la consulenza di compagni più preparati 

· Collaborazione con altri docenti, anche di altre sezioni 

· Effettuazione di frequenti verifiche formative 

· Altro _________________________________________________________

b- Tempi (periodi, durata)

Al termine di ogni unità didattica e/o modulo, dopo aver effettuato le verifiche sommative, sono previste una o due ore di recupero/potenziamento/approfondimento

c- IN ORARIO EXTRACURRICULARE

· Forme di tutorato 

· Sussidi didattici 

· IDEI 

· Sportello Didattico

· Altro ________________________________________________________
d- ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Per gli allievi che in base all’esito delle verifiche non hanno evidenziato lacune, sono previste attività di potenziamento delle conoscenze e delle competenze acquisite. Durante le ore di recupero/potenziamento/approfondimento saranno assegnati agli alunni compiti con diverso grado di difficoltà, oppure si assegneranno lavori di ricerca da eseguire in classe o a casa, singolarmente o in gruppo.
F. STRATEGIE E COMPORTAMENTI COMUNI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

· Usare un linguaggio semplice, chiaro e rigoroso,

· Ripetere più volte lo stesso argomento, privilegiando, nello svolgimento del programma, più la qualità che la quantità,

· Dare più spazio alle osservazioni e alle richieste di chiarimenti da parte degli alunni,

· Comunicare i criteri di valutazione,

· Comunicare l’esito delle verifiche, sia orali che scritte e/o pratiche,

· Mostrare gli elaborati, corretti e valutati, entro due settimane dalla loro esecuzione, 

· Adeguare la struttura di ogni lezione alle esigenze della classe equilibrando i tempi di spiegazione, verifica, approfondimento

· Creare situazioni di confronto e di analisi tra le interpretazioni emerse dai diversi alunni.

· Riferirsi sistematicamente al libro di testo e guidarne l’uso.

· Guidare alla lettura selettiva.

· Proporre schemi di relazione

· Correggere adeguatamente gli elaborati degli studenti


· Valorizzare gli interessi degli alunni qualora il percorso formativo lo consenta.

· Valorizzare le personalità propositive all’interno della classe in relazione a conoscenze, competenze e interessi

· Affidare mansioni per favorire il senso di responsabilità.

· Favorire la formazione e l’esposizione di valutazioni personali su quanto esaminato e/o appreso.

· Esplicitare gli obiettivi ed indicare il metodo di lavoro ed i criteri di valutazione.

· Valorizzare le diverse verifiche come occasione di recupero e approfondimento per tutti

· Richiedere l’esecuzione dei compiti a casa e la partecipazione alla correzione in classe.

· Individuare di volta in volta specifiche e circoscritte indicazioni di cui chiedere l’osservanza

· Garantire la reciproca informazione tra i Docenti del Consiglio di classe

· Mettere tempestivamente a disposizione la documentazione necessaria al lavoro comune 

· Valorizzare le personalità che, all’interno della classe, facilitano la collaborazione

· Utilizzare nell’attività didattica lavori di gruppo e occasioni di partecipazione e confronto opportunamente guidati.

· Favorire il confronto di opinioni ed il rispetto della logica democratica e delle decisioni prese a maggioranza.

· Presentare e richiedere il puntuale rispetto del regolamento d’Istituto, dell’orario, delle strutture e dei tempi di giustificazione delle assenze.

· Segnare con precisione e tempestivamente, sul registro di classe: argomento delle lezioni, verifiche programmate, assenze e giustificazioni.

· Verificare regolarmente la reale acquisizione di conoscenze e competenze e la loro applicazione pratica.

· Presentare e valorizzare il ruolo di ognuno

· Segnalare in modo opportuno situazioni di carenza o inadempienza evitando la semplice lamentela improduttiva, ma indicando le strategie di recupero.

G. OBIETTIVI TRASVERSALI

(con riferimento alla documentazione sulle abilità specifiche inviate alle Scuole)

a. Comportamentali
· porsi in relazione in modo corretto,

· lavorare in gruppo,

· valutare le conseguenze delle proprie azioni,

· rispettare le regole,

· adattarsi a situazioni nuove,

· regolarità nello svolgimento dei compiti scolastici, 

· rendere partecipe l'alunno di cosa sta facendo e di com'è valutato il suo lavoro

· educare al rispetto, alla tolleranza e favorire la socializzazione tra gli studenti

· educare al rispetto dell'ambiente di lavoro

· partecipazione ordinata in classe

· favorire l'autovalutazione. 

b. Cognitivi

· comprendere un testo scritto anche mediante lettura guidata,

· conoscenza dei saperi minimi essenziali per ogni disciplina

· applicare principi e regole,

· riassumere testi,

· stabilire rapporti di causa - effetto,

· esprimersi in modo chiaro e corretto,

· sviluppare senso critico e capacità creative 

· saper collegare argomenti della stessa disciplina e coglierne le semplici relazioni

· imparare ad esprimere giudizi propri 
· Altro _______________________________________________________ 

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

· favorire momenti di discussione e di riflessione,

· promuovere attività di gruppo,

· abituare gli alunni a parlare uno alla volta,

· controllare spesso l'esecuzione dei compiti assegnati per casa,

· controllare costantemente l'esposizione orale, formale e informale.

· organizzare attività di laboratorio e la visione di film didattici.

H. USCITE DIDATTICHE - PROGETTI DI VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE, PARTECIPAZIONE A SPETTACOLI 

	Classe
	Meta
	Finalità
	Durata
	Docenti accompagnatori

	3^
	· Rappresentazioni teatrali in L1 o L2
· Visita all’Orto botanico di Napoli
· Visita alla città delle scienze di Napoli
· Visita al laboratorio di Genetica, ematologia e analisi di CSS
· Viaggio di istruzione in Toscana e Marche o Umbria
· Viaggio studio in Inghilterra 
· Visita ai laboratori nazionali del Gran Sasso
· Travel Game
· Altro ………………
	
	Giorni 3 Pernottamenti 2
	

	4^
	· Rappresentazioni teatrali in L1 e L2.

· Visita all’EXPO
· Conoscenza del territorio
· Il Barocco leccese
· Viaggio a Recanati 

· Partecipazione conferenza “I dialoghi di Trani”

· Viaggio di istruzione in Sicilia
· Viaggio d’istruzione a Venezia e Veneto
· Abbazia di Pulsano 
· Viaggio di Istruzione Torino e dintorni
· Travel Game
· Altro ………………
	
	Giorni 4 Pernottamenti 3
	

	5^
	· C.E.R.N e Monaco di Baviera

· Budapest

· Praga

· Barcellona

· Germania
· Altro ………………
	
	Giorni 6 Pernottamenti 5
	


Per motivi esclusivamente organizzativi, qualora non ci siano state intese preventive con i CdC delle classi parallele, le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi d’istruzione, e le partecipazioni a spettacoli, indicate dal CdC, saranno realizzate solo se coinvolgeranno almeno due classi.
I. PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO (solo per le classi terze e la classe 4^A-ES)
L’alternanza scuola-lavoro non costituisce solo un percorso formativo, ma una nuova metodologia didattica che si realizza all’interno dei percorsi di studio curriculari e si propone lo stesso obiettivo formativo dei percorsi ordinari, trovando piena corrispondenza nel Regolamento dei Nuovi Licei
 nonché nel comma 33
 della legge 107 del 13 Luglio 2015.

Il progetto affronta l’esperienza dell’Alternanza scuola-lavoro con le finalità di:

· Allargare e qualificare l’offerta formativa (come specificato nel POF di Istituto);

· Offrire agli allievi una esperienza in grado di potenziare conoscenze, capacità e competenze;

· Qualificare la programmazione scolastica.

Pertanto si è ritenuto importante: 
1. Attivare un percorso di orientamento al lavoro inserito a pieno titolo nel curricolo scolastico 

2.  Rinforzare i moduli di orientamento - formazione in aula con momenti di alternanza in azienda

3. Realizzare un collegamento organico del sistema dell’istruzione e della formazione con il mondo del lavoro e la società civile

4. Aiutare gli allievi a riflettere sulla relazione tra professionalità e contesto lavorativo in cui viene esercitata.

Per la classe …..… del Liceo Scientifico- opzione Scienze Applicate, nell’a.s. 2016/2017, sono in via di definizione i protocolli d’intesa con le seguenti imprese e/o con i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI (comma 34, legge 107 del 13/07/2015):  
	ENTE/Titolo del progetto
	Indirizzi

	Facoltà di Agraria dell’Università di Foggia
	Liceo Scientifico, Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate

	Università degli studi di Enna (Scavi archeologici)
	Liceo Scientifico, Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate.


L. STUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
Per ogni unità didattica e/o modulo si procederà nel modo seguente:
	Fasi
	Attività

	1. Orientamento
	Illustrazione del percorso didattico e degli obiettivi prefissati, menù delle attività, tempi previsti

	2. Scoperta
	Lezioni frontali sui contenuti dell’unità didattica, utilizzo dei sussidi disponibili, elaborazione di appunti

	3. Consolidamento
	Riflessione guidata e/o individuale sui contenuti attraverso esercitazioni, dialogo e/o lettura di documenti

	4. Verifica formativa
	Discussione sui contenuti attraverso brevi quesiti

	5. Verifica sommativa
	Interrogazioni orali e/o prove strutturate

	6. Recupero
	Ripasso centrato sugli aspetti più problematici dell’unità didattica


a. STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LE VERIFICHE FORMATIVE E SOMMATIVE
	Tipologia di verifica
	Italiano
	Inglese
	Informatica
	Matematica
	Fisica
	Filosofia
	Storia
	Storia dell’arte
	Scienze Naturali
	Scienze Motorie

	
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	O
	O
	G
	O
	S
	O
	P

	Interrogazione lunga
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Interrogazione breve
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tema o problema

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prove autentiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prove semistrutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Questionario
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Relazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


S = Scritto – O = Orale – P = pratico – G = Grafico
b. FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

· Informazioni sull'ambiente socioculturale di provenienza

· Aspetti comportamentali e relazionali

· Motivazione ed interesse

· Metodo di studio

· Partecipazione all’attività didattica

· Rispetto degli impegni scolastici      
· Impegno      
· Progresso      
· Livello medio della classe      
· Assiduità nella frequenza 

· Altro _________________________________________________________

c. DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZE ED ABILITA’

	Voto/10
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	1 – 2  – 3 
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato, ma con errori. Si esprime in modo scorretto ed improprio, compie analisi lacunose e con errori.

	4 – 5 
	Limitate e superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo impreciso. Compie analisi parziali. 

	6 
	Essenziali
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza.

	7
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze con discreta autonomia ed espone in modo corretto.

	8 
	Complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e linguisticamente appropriato. Compie analisi complete e coerenti; coglie implicazioni e individua relazioni.

	9 – 10 
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo del tutto personale.
	Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo, anche a problemi più complessi e trova da solo le soluzioni migliori. Espone in modo fluido utilizzando un lessico ricco e appropriato.


M. VALUTAZIONE FINALE
Premesso che il Consiglio di Classe, nello scrutinio di fine anno, valuta la situazione d’ogni singolo alunno collegialmente, liberamente e autonomamente, prendendo in considerazione qualsiasi elemento che ritiene utile per la valutazione globale del discente, i criteri che seguono hanno lo scopo di garantire la necessaria omogeneità di valutazione all’interno dell’Istituto, salvo deroghe per casi ritenuti particolari dal Consiglio di Classe.

La valutazione finale che il Consiglio di Classe formula si basa sulle proposte motivate dei singoli docenti e tiene conto:

A — del grado di preparazione in ciascuna disciplina, cioè del raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:
	CONOSCENZA
	Apprendere dati, fatti particolari o generali, metodi e processi, modelli, strutture, classificazioni.

	COMPETENZA
	Utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire dati e/o compiti e/o risolvere situazioni problematiche note.

	CAPACITA'
	Rielaborare criticamente e in modo significativo determinate conoscenze e competenze in situazioni nuove.


B — del conseguimento dei seguenti obiettivi educativi:
· Saper utilizzare in modo autonomo i libri di testo;

· Saper relazionare per iscritto secondo uno schema predefinito;

· Saper individuare le cause di errori e/o distrazioni individuali o del gruppo;

· Sapersi esprimere correttamente nella normale comunicazione orale e scritta con particolare riferimento all'acquisizione e all'utilizzo del linguaggio specifico delle singole discipline;
· Acquisire un metodo di studio scientifico (porsi domande e prospettare soluzioni; raccogliere, valutare e ordinare dati in relazione ad uno specifico obiettivo; trarre semplici deduzioni);

· Saper partecipare alla vita scolastica (individualmente e a gruppi) in modo ordinato, pertinente e costruttivo;

· Saper ascoltare in modo proficuo le persone con cui si collabora (insegnanti, compagni, personale non docente);
· Conoscere e rispettare il regolamento d'Istituto;

· Saper rispettare le scadenze e le modalità del lavoro scolastico a cominciare dall'orario scolastico, dalla tempestiva e regolare esecuzione dei compiti assegnati e del lavoro domestico, dalla disponibilità e dal corretto utilizzo del materiale didattico;
· Saper rispettare e valorizzare chi lavora nell'ambiente scolastico (compagni, personale ausiliario, docenti).

  Gli allievi sono valutati tenendo conto dei seguenti descrittori:

	IMPEGNO
	Regolare, rispetto delle consegne.

	PARTECIPAZIONE
	Attiva e propositiva alle attività scolastiche e al dialogo educativo.

	PROGRESSIONE
	Rispetto alla situazione di partenza.


Al termine di una approfondita analisi del grado di raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi sopra indicati, ciascun Consiglio di Classe, nella piena autonomia delle proprie competenze, formula la deliberazione di AMMISSIONE, NON AMMISSIONE alla classe successiva o “SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO” con assegnazione di debiti formativi in conformità ai seguenti criteri fissati dal Collegio Docenti.

M.1.  CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
· profitto sufficiente in tutte le discipline (promozione per merito proprio);

· progressi rispetto al livello di partenza e regolarità della frequenza delle lezioni;

· capacità di svolgere il lavoro scolastico con sufficiente autonomia;

· impegno, partecipazione ed interesse nei confronti della scuola;

· recupero nelle discipline per le quali sono stati attivati interventi integrativi;

· positività dell’esperienza di stage e di tirocinio professionale;

· particolari e documentate situazioni personali di salute o di famiglia.

M.2. CRITERI DI SOSPENSIONE DI GIUDIZIO /NON PROMOZIONE
	Numero di        insufficienze
	                     Motivazione
	
	   Giudizio finale

	N°4 discipline con insufficienze
	Si evidenziano diffuse insufficienze, che comportano conoscenze e competenze alquanto lacunose. Nessun miglioramento rispetto alla situazione iniziale, nonostante gli interventi di recupero, e/o le indicazioni fornite dai docenti. Il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi impedisce il proficuo inserimento nella classe successiva.
	Corso di recupero con esito negativo nelle discipline con insufficienza.
	NON

AMMESSO

	N°3 discipline con insufficienze particolarmente gravi
	Insufficienze particolarmente gravi che evidenziano il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi, nonostante gli interventi di recupero, e/o le indicazioni fornite dai docenti e che impediscono l’inserimento proficuo nella classe successiva
	Corso di recupero con esito negativo nelle discipline con insufficienza.
	NON

  AMMESSO

	N° 3 discipline con non più di due insufficienze gravi e una non grave
	La preparazione generale dell’alunno si presenta complessivamente sufficiente, le carenze presenti sono circoscritte ad alcune discipline. Progressivo miglioramento rispetto alla situazione iniziale, positivi l’interesse e la partecipazione dimostrati.

Il C.d.C. ritiene che l’alunno possa raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate
entro la fine dell’anno scolastico, mediante studio personale svolto autonomamente ed attraverso la frequenza di appositi interventi di sostegno (art.6, comma 3, OM 92)
	Parziale recupero in itinere nelle discipline ove si registrino insufficienze non gravi.
	Sospensione di giudizio

	N°1/2

Discipline insufficienti
	Insufficienze non particolarmente gravi, tali da pregiudicare la preparazione complessiva.

Il C.d.C. ritiene che l’alunno possa raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro la
fine dell’anno scolastico, mediante studio personale svolto autonomamente ed attraverso la frequenza di appositi interventi di sostegno (art.6, comma 3, OM 92).
	Parziale recupero nelle discipline con insufficienza
	Sospensione di giudizio


Nei casi di Sospensione di giudizio sarà data comunicazione scritta alle famiglie delle motivazioni e delle decisioni assunte; verrà inoltre trasmesso un dettagliato resoconto sulle carenze dell’alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche.
M.3. Attribuzione voto di condotta

	VOTO 10
	· Frequenza assidua; 

· comportamento corretto con docenti, non docenti e compagni; 

· nessun richiamo; 

· attenzione partecipe, spirito di collaborazione, critica costruttiva;

· altro ………………………...

	VOTO 9
	· Frequenza regolare; 

· comportamento corretto con docenti, non docenti e compagni; 

· nessun richiamo significativo; 

· attenzione costante, partecipazione motivata, capacità di autocontrollo;

· altro ………………………...

	VOTO 8
	· Frequenza nel complesso regolare, assenze, ritardi ed uscite giustificati dalla famiglia; 

· qualche richiamo ad una partecipazione più attiva e motivata; 

· qualche ammonizione non grave;
· altro ………………………..

	VOTO 7
	· Frequenza discontinua, ritardi, uscite, assenze non a conoscenza della famiglia;

· disturbo dell’attività didattica, scarso impegno nell’autocontrollo;

· scarsa puntualità nelle giustificazioni;

· provvedimenti disciplinari relativi a mancanze moderatamente gravi, ritiro di materiali non inerenti all’attività didattica;

· altro ………………………...

	VOTO 6
	· Provvedimenti disciplinari molteplici o relativi a mancanze gravi        (contraffazioni di firme, alterazione dei voti sugli atti ufficiali); 

· necessità di colloqui con la famiglia per comportamenti scorretti con docenti, non docenti e compagni;

· altro ………………………...

	VOTO 5
	· Atti di bullismo; 

· ripetuti episodi di turpiloquio nei confronti della scuola e dei docenti;

· necessità di molteplici colloqui con la famiglia per comportamenti scorretti. 

· gravi provvedimenti di sospensione dalla scuola;

· altro ………………………...


M. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Il Consiglio s’impegna a promuovere e sostenere la partecipazione della classe alle seguenti attività integrative:

· Visite guidate a musei      
· Visite guidate a aziende locali e a Istituti di Ricerca 

· Visione di film e spettacoli teatrali

· Incontri con esperti su argomenti di particolare interesse, 

· Attività ginniche e teatrali      
· Cineforum      
· Educazione alla salute e al primo soccorso
· Educazione ambientale       
· Manifestazioni folcloristiche cittadine 

· Altro _______________________________________________________

N. ALTRE DECISIONI

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
O. ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI (cancellare le voci che non interessano)
	Progetti POF 2016/17

	LES News Puglia

	No al bullismo.

	Travel Game

	Travel Game

	Progetto certificazioni QCER - Livello B2 - Esami Cambridge ESOL, FCE

	ZERTIFIKAT DEUTSCH  FIT-IN DEUTSCH 2 (A2) - ZERTIFIKAT B1 - (Certificazioni di Tedesco)

	Certificazione linguistica DELF (livello B1 e B2).

	Erasmus Plus

	 Percorso di educazione dell'affettività e parità di genere.

	Costituzione Italiana

	Olimpiadi di Informatica.

	Invito alla Lettura.

	INVALSI – dieci anni di storia di scuola italiana (2007 – 2017)

	UNITEST - Corso di preparazione ai test d’ammissione alle facoltà a numero programmato.

	Olimpiadi di matematica.

	Giornalino

	Orientamento in ingresso - accoglienza.

	Centenario di Padre Pio

	Sportello didattico permanente (Matematica, Latino, Diritto)

	Piano di miglioramento

	I giovani e lo sport.

	Cl@ssi diffuse

	M@gischool

	Attività teatrale

	Progetto inclusività (Coro scolastico)


È parte integrante della presente programmazione il “Patto Educativo Di Corresponsabilità” sottoscritto da ciascun alunno, genitore e coordinatore, per nome e conto del Consiglio di Classe. 
San Giovani Rotondo  _________________                                                          Il coordinatore

                                                                                                   
� Le istituzioni scolastiche a partire dal secondo biennio stabiliscono le modalità per l’approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze richieste per l’accesso ai relativi percorsi o per l’inserimento nel mondo del lavoro. L’approfondimento può essere realizzato anche nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al Dlgs 77/05 nonché attraverso l’attivazione di moduli, di iniziative studio-lavoro per progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio.


� Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa.


� Per le discipline oggetto di prima o seconda prova scritta all’Esame di Stato, questa voce sottintende una qualsiasi delle tipologie di prove previste dalla vigente normativa.
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